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ARABIA SAUDITA
Decapitato un uomo
condannato per incesto
Riad. Un saudita, condannato
a morte per incesto, è stato de-
capitato con la sciabola a Ji-
zan, nel sud dell’Arabia Saudi-
ta. La nuova esecuzione porta
a 74 il numero delle persone
messe a morte da inizio del-
l’anno nel Regno che applica
rigidamente la sharia, preve-
dendo la pena di morte per
reati come lo stupro, omicidio,
apostasia e il traffico di droga.

ISRAELE
Stretta sugli immigrati
Proteste degli attivisti
Gerusalemme. La Knesset ha
approvato un emendamento
alla legge contro l’immigrazio-
ne irregolare di cittadini afri-
cani in cerca di lavoro in I-
sraele. I deputati hanno deci-
so adesso che d’ora in poi sa-
ranno ospitati per un anno in
un centro di raccolta. I cancel-
li saranno aperti, ma gli immi-
grati non potranno allontanar-
si, né lavorare, perché costretti
a presentarsi tre volte al gior-
no di fronte ai responsabili del
centro. Proteste dell’opposi-
zione e delle organizzazioni
per i diritti civili.

ANTARTIDE
Temperatura record:
-93 gradi Celsius
San Francisco. Il 10 agosto
2010 è stata registrata in An-
tartide una temperatura record
di -93 gradi Celsius. Lo ha re-
so noto uno studio scientifico
americano, che ha analizzato
32 anni di registrazioni delle
temperature terresti. Il record
precedente, registrato nel 1983
alla stazione di ricerca russa
di Vostok, era di -89,2 gradi.

Damasco. Scomparsa l’attivista del Premio Sakharov
Damasco. Presa in ostaggio insieme al ma-
rito e a due colleghi: è scomparsa ieri mentre
si trovava alla periferia di Damasco la nota at-
tivista siriana Razan Zaitouneh, vincitrice del
Premio Sakharov 2011 insieme ad altri quat-
tro protagonisti della Primavera araba. 
Lo ha riferito il sito "Now Lebanon" che ha
precisato che il sequestro è avvenuto a Dou-
ma, sobborgo sunnita alle porte di Damasco.
La nota attivista era stata minacciata sia dal
regime di Bashar al-Assad che dai ribelli jiha-
disti. Tra i fondatori dei Comitati di coordi-

namento locali e figura chiave della rivolu-
zione siriana, l’avvocatessa 36enne Zaitou-
neh aveva vinto, oltre al premio dell’Euro-
parlamento Andrei Sakharov, anche il Premio
alla memoria di Anna Politkovskaya.
Solo ieri si è appreso che sono stati rapiti tre
mesi fa il corrispondente spagnolo del quo-
tidiano "El Mundo", Javier Espinosa, ed il fo-
tografo indipendente, anche lui spagnolo, Ri-
cardo Garcia Vilanova. I due reporter, rivela il
sito di "El Mundo", sono stati rapiti il 16 set-
tembre scorso nella provincia di Raqqa da un

gruppo affiliato ad al-Qaeda. Dei due si sono
perse le tracce mentre erano vicini alla fron-
tiera turca e si accingevano a lasciare la Siria
dopo aver lavorato per due settimane a un re-
portage sulla guerra civile.
Infine il vescovo ortodosso Luqa Khury ieri
ha smentito di aver invitato i cristiani a pren-
dere le armi, ma ha precisato che «in questa
situazione, tutti i mezzi di autodifesa sono le-
gittimi». «I cristiani siriani – ha aggiunto Khury
– non se ne andranno dalla Siria per loro vo-
lontà, perché sono legati alla loro terra». 

IL VOTO Strasburgo ha negato l’inserimento dell’aborto tra i diritti umani (Reuters)

GIOVANNI MARIA DEL RE
BRUXELLES

occiata, anzi decaduta senza discussio-
ne. La controversa risoluzione Estrela
«sulla salute e i diritti sessuali e ripro-

duttivi» (con annesso diritto all’aborto) è archi-
viata, con un colpo di scena che ieri alla plena-
ria del Parlamento europeo a Strasburgo ha sor-
preso tutti. Con 334 sì (in sostanza tutti del Ppe
e dei Conservatori), 327 no e soprattutto grazie
anche a ben 35 astenuti (tra cui molti eurode-
putati del Pd) è passato un brevissimo testo so-
stitutivo elaborato dal Ppe – grazie anche al pres-
sante battage di vari associazioni cattoliche eu-
ropee – in cui si afferma che il Parlamento eu-
ropeo «osserva che la formulazione e l’applica-
zione delle politiche in materia di salute sessuale
e riproduttiva e relativi diritti nonché in mate-
ria di educazione sessuale nelle scuole è di com-
petenza degli Stati membri» aggiungendo che,
«per quanto spetti agli Stati membri formulare
e applicare politiche relative alla salute e all’i-
struzione, l’Unione europea può contribuire a
promuovere le migliori pratiche fra gli Stati
membri». L’approvazione del testo sostitutivo
ha provocato l’automatica decadenza della ri-
soluzione, che non è stata più neppure discus-
sa. Una cocente delusione per l’autrice del testo,
la portoghese Edite Estrela, che si era affrettata
a riproporre il testo con solo poche modifiche
nonostante il rinvio dalla plenaria in sede di
Commissione parlamentare, il 22 ottobre scor-
so, del suo testo. E che poi ha inveito contro «l’i-
pocrisia e l’oscurantismo» dei promotori della
risoluzione alternativa. 
Il testo di Estrela (comunque senza alcun valo-
re giuridico e dunque non cogente per gli Stati),
come noto, sanciva a un «diritto all’aborto», chie-
dendo agli Stati di rimuovere ogni «ostacolo» per
l’interruzione di gravidanza. Ivi compresa, ad e-
sempio, l’obiezione di coscienza (il rapporto al-
legato alla risoluzione precisa che in Italia, Slo-
vacchia, Ungheria, Romania, Polonia e Irlanda
il 70% dei ginecologi e il 40% degli anestesisti in-
vocano questo diritto in caso di aborto). Al di là
dell’ideologia, il punto più contestato di questa
bozza era il riferimento a un presunto diritto al-
l’aborto che nessuna convenzione riconosce, e
la pesante intromissione in politiche (sanità, i-
struzione) che sono esclusiva competenza de-
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Il rapporto sul 2012 di Ginevra

Un anno di guerre: 95mila morti
La Siria è la crisi più sanguinosa
DANIELE ZAPPALÀ

el 2012, i conflitti armati ai quattro angoli del pia-
neta hanno direttamente causato almeno 95mi-
la morti, di cui una larga maggioranza fra i civi-

li, soprattutto sul fronte con la più alta intensità di vio-
lenza: quello siriano. È la drammatica stima resa nota
ieri dall’Università di Ginevra, in un rapporto pubbli-
cato da un organismo indipendente di ricerca creato
nel 2007, la Geneva Academy of International huma-
nitarian law and human rights, sostenuta anche dalla
Croce Rossa internazionale e dall’Alto commissariato
dell’Onu per i diritti dell’uomo.
Trattandosi di un’iniziativa inedita, il "War report" non
permette confronti con dati precedenti, ma gli autori,
coordinati dal ricercatore britannico Stuart Casey-Ma-
sley, si prefiggono di colmare sempre più nei prossimi
anni una lacuna dovuta finora soprattutto a ragioni po-
litiche, più che di risorse. I Paesi coinvolti l’anno scor-
so in conflitti internazionali o interni erano almeno 24.
E le stime elaborate nel rapporto, a partire da dati pro-
venienti soprattutto da organismi umanitari come la
Croce Rossa, permettono di evidenziare che quello si-
riano è stato nel 2012 il conflitto di gran lunga più san-

guinoso, con almeno 55mila morti direttamente lega-
ti a scontri, bombardamenti, ordigni esplosivi nelle zo-
ne urbane e rurali. Non è invece inclusa nel rapporto
la mortalità indiretta, spesso altissima, legata alle ca-
restie e alle privazioni in situazioni belliche. Inoltre, il
rapporto considera solo le guerre organizzate militar-
mente, con un elevato livello di violenza e chiari fron-
ti di battaglia. Restano escluse le «situazioni di violen-
za armata», spesso anch’esse molto sanguinarie. «An-
che se i dati sono incompleti, constatiamo che esiste
un enorme problema legato all’uso massiccio di armi
esplosive nelle zone urbane molto popolate. Ciò rap-
presenta una parte importante della mortalità», sotto-
linea il coordinatore Casey-Masley. In Messico, secon-
do il rapporto, la guerra dei narcos ha causato almeno
9mila morti. Piu della guerra in Afghanistan: 7.500.
Gli autori riconoscono che i dati provenienti da molti
Paesi soprattutto africani, dal Congo al Sudan, pas-
sando per il Centrafrica e la Somalia, o ancora sul fron-
te asiatico del Myanmar, sono certamente incompleti.
In ogni caso, a fronte di queste cifre sconcertanti, il do-
cumento sottolinea il numero estremamente limitato
di condanne giudiziarie per crimini di guerra.
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esercito francese, impegnato in
una delicatissima operazione di
disarmo nella Repubblica Cen-

trafricana, ha subito le sue prime due vit-
time. Durante uno scontro a fuoco, scop-
piato lunedì notte all’aeroporto della ca-
pitale Bangui, due soldati sono stati col-
piti da una raffica di mitragliatrice. Sono
morti poche ore dopo. «Due militari del-
l’Ottavo reggimento paracadutisti di fan-
teria erano in pattugliamento notturno
– ha spiegato ieri da Bangui Celestin Ch-
rist Leon, portavoce della Forza interna-
zionale africana (Misca) –: i francesi han-
no provato a disarmare i ribelli e poco
dopo abbiamo sentito gli spari». 
L’Ufficio del presidente francese,
François Hollande, ha dichiarato in una
nota che «c’è profondo rispetto per le due

vittime che hanno dato la loro vita per
salvarne delle altre». La notizia della mor-
te dei militari è arrivata poco dopo la de-
cisione di Hollande, di ritorno dal Suda-
frica, di fermarsi a Bangui con il ministro
degli Esteri Fabius. «Avevamo l’obbligo di
intervenire in modo forte e rapido», ha
detto il presidente alle truppe.
Sono almeno 1.600 i militari francesi ap-

poggiati da 2.500 truppe della Misca. Il se-
gretario generale dell’Onu, Ban Ki-moon,
ha annunciato che i soldati africani «rag-
giungeranno presto le 9mila unità». La
Francia ha chiesto un aiuto logistico agli
Stati Uniti. Il segretario alla difesa statu-
nitense, Chuck Hagel, ha quindi auto-
rizzato «l’utilizzo di due C-17 per tra-
sportare le truppe dell’Unione Africana

dal Burundi al Centrafrica». Gli Usa non
possono impegnarsi direttamente, per-
ché la Costituzione vieta l’intervento a
sostegno di giunte golpiste. 
A Parigi, il premier francese, Jean-Marc
Ayrault, si è presentato davanti all’As-
semblea nazionale: «Sarà una questione
di qualche mese il nostro impegno – ha
dichiarato Ayrault –. La Francia non agi-

sce come gendarme dell’Afri-
ca, ma risponde all’appello
dei suoi partner». Dopo le pa-
role di Hollande che, riferen-
dosi al presidente centrafri-
cano, Michel Djotodia, com-
mentava come «non si può la-
sciare alla testa di un Paese u-
na persona che non ha fatto
niente per il suo popolo», la
stampa francese si è però do-
mandata se l’intervento mili-
tare servirà anche a rimuove-

re l’attuale governo
transitorio. L’esercito
francese ha assicurato
che «la maggior parte
dei gruppi armati a
Bangui sono stati di-
sarmati», ma la situa-
zione rimane tesa. Si
parla di linciaggi e
scontri tra i militanti
musulmani della Se-
leka e i gruppi di auto-
difesa cristiani chia-
mati “anti-balaka”.
Molti civili si sono rifugiati nelle moschee
e nelle chiese. «Al Carmel stiamo ospi-
tando più di 2.000 persone – ha spiega-
to a Fidespadre Federico Trinchero, mis-
sionario carmelitano del convento Notre
Dame du Mont Carmel di Bangui –. La
maggior parte sono bambini molto pic-
coli con le loro mamme». Le Ong come

Medici senza frontiere fanno appello ai
gruppi armati di «cessare subito le vio-
lenze per permettere le cure ai feriti». 
Secondo l’Alto commissariato per i rifu-
giati (Acnur), «500mila persone sono fug-
gite dai combattimenti e 108mila sono
sfollate da Bangui».
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SI SPARA Un parà francese nella capitale Bangui (Reuters)

Colpiti nella zona
dell’aeroporto dai

ribelli che volevano
disarmare

Hollande e Fabius
sbarcano a Bangui

Sono 24 i conflitti aperti
presi in esame dagli esperti

«Gran parte delle vittime in zone
urbane molto popolate»

Più caduti nelle azioni dei narcos 
in Messico che in Afghanistan

Centrafrica. Due militari francesi uccisi nelle sparatorie

Strasburgo ferma
lo «strappo» Ue
sui diritti sessuali
Sconfitto a sorpresa il fronte filo-aborto
Finisce in archivio la risoluzione Estrela

Raza Zaitouneh 
aveva guidato
la «Primavera» 
Due reporter
spagnoli da 3 mesi
in mano ai qaedisti

gli Stati nazionali. Solo a fa-
tica Estrela – ma in perfetta
solitudine, senza negoziare
sul testo – aveva tolto alcu-
ni passaggi controversi (co-
me ad esempio la racco-
mandazione di agevolare
l’inseminazione artificiale
di donne omosessuali). In
sede di Commissione dirit-
ti delle donne, anzi, il presi-
dente Mikael Gustafsson
(svedese, Sinistra unitaria) aveva imposto una
procedura molto rapida, limitando al massimo
la possibilità di presentare emendamenti per
tornare al più presto in aula ed evitare che la ri-

soluzione si perdesse con la
fine imminente della legi-
slatura.
Un colpo di mano rivelato-
si però controproducente,
che ha allargato le ostilità al
testo favorendo la cruciale
astensione di numerosi de-
putati del gruppo dei Socia-
listi e democratici. «Occor-
re chiedersi – scrivono le eu-
rodeputate del Pd Patrizia

Toia e Silvia Costa – perché l’onorevole Estrela
non abbia saputo, con un approccio diverso, co-
struire una maggioranza solida a sostegno del-
la sua relazione in Parlamento. Fin dall’ inizio

dell’ esame in Commissione Donne abbiamo e-
spresso perplessità sulla radicalità dell’impo-
stazione». Con Toia e Costa si sono astenuti an-
che altri italiani del Pd di area cattolica (il capo-
gruppo David Sassoli, Mario Pirillo, Franco Fri-
go e Vittorio Prodi). 
Grande soddisfazione sul fronte Ppe. «Era un te-
sto inaccettabile – dice Roberta Angelilli (Ncd),
vicepresidente del Parlamento –, ci sono valori
fondamentali su cui non è concesso alcun tipo
di compromesso, e il diritto alla vita è tra que-
sti». «La relazione Estrela – aggiunge Sergio Sil-
vestris (Fi) – rappresentava il manifesto ideolo-
gico dell’Europa laicista, abortista e portatrice di
un modello diverso da quello italiano». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Europarlamento

Con 334 «sì» 327 «no» è passato un testo
sostitutivo del Ppe che lascia ai singoli

Stati la competenza in materia 
di educazione e salute riproduttiva

ATTIVISTA Raza Zaitouneh (Epa)

Autobomba ad Aleppo (Reuters)

M O N D O 23Mercoledì
11 Dicembre 2013

Il Paese
XXXXXXXX

ANSA

REP. CENTRO
AFRICANA

CAMERUN

GABON

NIGERIA
CIAD SUDAN

SUD
SUDAN

REPUBBLICA
DEMOCRATICA

DEL CONGO
CONGO

Bangui

Birao
Area di
provenienza
dei ribelli

Superficie
622.436 kmq

Popolazione

Cristiana

Religione

Musulmana

Credenze
tradizionali

4,5 milioni

15%

35%

50%

AFRICA

LE ASSOCIAZIONI

«Vince la società civile
sul potere delle lobby»

«Questo voto è una grande vittoria dei cit-
tadini dell’Unione Europea – commenta il
Forum delle famiglie col suo presidente Fran-
cesco Belletti – che in questi giorni aveva-
no levato la loro voce», «più forte di quella
delle lobby». Belletti sottolinea anche il ruo-
lo della campagna «Uno di noi», il cui suc-
cesso a livello continentale è stato «un se-
gnale netto». 
È stato «fermato il tentativo di introdurre nel-
le politiche comunitarie principi aberranti –
dice Carlo Casini, presidente del Movimen-
to per la vita –. Ha influito anche il pressing
che i pro-life di tutta Europa hanno eserci-
tato in questi giorni sui parlamentari euro-
pei perché assumessero un ferma posizio-
ne contro le ingerenze delle lobby Lgbt. La
maggioranza dell’Europarlamento ha mo-
strato anche l’insopportabilità di certe po-
sizioni che si ripresentano a scadenze fisse,
volte a minacciare la vita e la famiglia».
Di «segnale forte e inequivocabile» parla an-
che Paola Ricci Sindoni, presidente di Scien-
za & vita. Il voto di Strasburgo «ha confer-
mato che in Europa è ben presente quel “fa-
vor vitae” che in troppi vorrebbero negare».


